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Faruk Chour-
bagi, il gio­
vane egizia­
no assassina­
lo nel genna­
io '64 a RO­
TI a, e Youssef 
Bebawi. 

COLPO DI SCENA PER IBEBA WI 
I giudici d'appello non hanno avuto dubbi — La sentenza su­
pera le richieste del PM — Quattro ore in camera di consiglio 

22 anni a Youssef e Claire 
Lui sparò lei era d'accordo 

La rapidità del secondo processo in contrasto con il primo — I coniugi 
egiziani per ora liberi all'estero — Immediati i ricorsi — « Perchè han­

no impedito alla donna di difendersi di persona?» 

OCCHIOBELLO 
dalla camera a 

(Rovigo) -
tenuta stagna 

Il corpo dj una delle vittime viene estratta dai vigili del fuoco 
Immersa nel Po. (Telefoto ANSA* l'Unità ») 

Con la condanna a ventidue 
anni di reclusione ciascuno 
si è concluso il processo di 
appello contro Youssef Be 
bawi e Claire Ghobrial. i due 
coniugi egiziani accusati di 
aver ucciso a Roma un con­
nazionale. il giovane e ric­
chissimo industriale Farouk 
Chourbagi. 

La sentenza e stata emessa 
dopo sole quattro ore di ca­
mera di consiglio e a condii 
sione di un processo nel qua­
le non sono stati interrogati 
nò imputati né testimoni. Va 
anzi rietto che l'interrogatorio 
di uno almeno degli imputati 
non è stato accettato: Claire, 
infatti, ricoverata in ospe­
dale ad Alessandria d'Egitto. 
dove ha subito due interventi 
chirurgici, ha chiesto invano 
più volte, per mezzo dei di­
fensori, un rinvio che le per­
mettesse di venire a Roma 
per essere interrogata. 

La rapidità del processo di 
secondo grado, interamente 
occupato dagli interventi de­
gli avvocati e del pubblico 
ministero, contrasta in modo 
evidente con la puntigliosità 
del processo che fu celebrato 
in Corte di assise e che si 
concluse con l'assoluzione di 
entrambi gli imputati per in­
sufficienza di prove e con la 

loro scarcerazione. In primo 
grado vennero tenute quasi 
centocinquanta udienze, i te 
stimoni furono interrogati due 
volte, gli imputati parlarono 
complessivamente per oltre 
quindici udienze. 

Se i giudici della Corte di 
assise, i quali emisero la sen­
tenza di assoluzione dopo es 
sere rimasti in camera di 
consiglio per ventinove ore, 
giunsero a quella decisione 
non fu per ignoranza del prò 
cesso, ma per troppa cono 
scen/a degli atti. In effetti. 
se lo si approfondisci1, que 
sto caso giudiziario mostra la 
sua vera faccia: è un rebus 
insolubile. 

Per i giudici della Corte di 
appello le responsabilità nella 
morte di Farouk Chourbagi 
sono invece risultate evidenti: 
Youssef Bebawi e Claire 
Ghobrial entrarono nell'ufficio 
del giovane industriale e lo 
uccisero. L'uomo sparò. la 
donna versò il vetriolo sul 
volto della vittima. I due era 
no partiti apposta dalla Sviz 
zera. sempre secondo la sen 
lenza di condanna Claire vo­
leva vendicarsi dell'amante 
che l'aveva abbandonata 
Youssef voleva ugualmente 
vendetta sullo e sporco gio­
vane » che gli aveva rubato 

Sciagura al ponte autostradale in costruzione sul Po 

ESPLOSIONE NELLA CAMPANA 
SUBACQUEA UCCIDE 4 OPERAI 

Blaiberg in poltrona | 
si cura il mal di gola ' 

CITTA" DEL CAPO. 15 I 
Le condizioni di Philip Blaiberg. secondo l'ultimo bol­

lettino medico dell'ospedale Groote Schuur. sono < molto I 
soddisfacenti f 11 paziente, per la prima volta dono l'one- | 
razione, è stato autorizzato a sedere un po' su una sedia 
e a muovere i primi passi nella sua stanza. I 

Intanto continua a curarsi l'infiammazione alla gola che I 
però è « praticamente scomparsa .̂ Anche il liquido che si • 
era formato nel pericardio « sta scomparendo gradualmente>- | 

Non vi è alcuna traccia di reazione di rigetto, affermano 
i sanitari. I 

Riprende a funzionare I 
il fegato di Kasperak ( 

STANFORD (California). 15 
Dopo l'operazione alla cistifellea, subita la scorsa notte. I 

Mike Kasperak sta meglio. Il cuore trapiantato continua • 
a funzionare bene, secondo quanto sostengono i medici che • 
seguono il paziente Oltre all'asportazione della cistifellea | 
— è stato comunicato - durante l'intervento i chirurghi 
hanno drenato è ripulito il canale comune, cioè il tubo che I 
djl fegato porta allintestino. I 

t Riteniamo — hanno detto I sanitari — di aver fermato . 
la necrosi » cioè la morte a catena di cellule in apparati I 
vitali. • 

Giudice USA proibisce | 
il trapianto del cuore ' 

S1XMFOKI) •«•.mne.-ticiit). 15 I 
Il modico legale della contea di Stamford. il coroncr 

che. negli USA è considerato un giudice. Saul Fcirstein. I 
non ha dato la-itoru/aiume a itilurare. in caso di morte, il | 
cjore del venti=eienne K-uen* V\n2rtt per in trapunto 'ar-
diaco che doveva essere eseguito dal dottor Abraham Kan- I 
troviti. ' 

In un primo momento vi era stato il veto della maJre • 
del ferito (il diniego è stato ricollegato con il fatto che | 
entrambi t trapianti tentati da Kantroviu sono falliti). 
Poi si è saputo che a dire di no era anche il medico legale: I 
perché, essendo stato ferito hi uno sottro a fuoco, se il I 
giovane morisse dovrebbe essere sottoposto ad autopsia. . 

in poche righe—j 
Tortora in ospedale 
MILANO - Il presentatore tele­
visivo Enzo Tortora è ricovera 
to all' ospedale Fatebenefratelli 
dove è stato sottoposto ad una 
sene di esami radiografici. I 
medici hanno rilevato una le 
sionana al perone II presenta 
tore. che mentre si trovava nel 
la sua auto era «tato invertito 
via un altro veicolo ne avrà per 
40 «torni 

Rinvio per « King » 
MII.ANU - Il processo contro 
Fulvio Scioccherà, direttore del 
periodico King e allo stampato­
re Angelo PedratzinU dopo lo 
ascolto di tre testi, è stato ri» 

Altr i due scampati in tempo — Le difficili condizioni di lavoro 

Niente tunnel 
PARIGI — Il giornale pari­
gino L'Aurore scrive che la Gran 
Bretagna si è ufficialmente riti 
rata dal progetto anzlo francese 
di costruire un tunnel sotto la 
Manica La notizia sarebbe sta 
U comunicata uffk-ialmente dal 
ministro dei lra*>»rti inglese a 
q ifllo tranoe<e 

folle omicida 
CtttiKNZA - In un acceco di 
follia un giovane contadino ha 
ucciso con quattro colpi di fu 
Cile da caccia un tuo vicino di 
casa e il tiglio di questi L'omi­
cida. Carmine Caputo, di 35 an­
ni. subito dopo il ratto, si è da­
to alla ruga. ET stato arrestate 
più tardi, nel corso di una bat-

OCCIIIOBELLO. 15. 
Una esplosione provocata dal 

metano ha ucciso, dilaniandone 
atrocemente i corpi, quattro 
giovani operai polesani. in un 
cantiere che sta preparando. 
sulla sponda rodigina del Po. 
a Occhiobello Rovigo, le basi 
per accogliere un mastodonti­
co ponte sul quale correrà la 
autostrada Bologna Ferrara Pa­
dova. Le vittime sono: Flavio 
Zerbinati. 26 anni, da Pincara. 
Ugo Zanella. 21 anni, da Stien-
ta. Sergio Bocchi. Emo Casta!-
delti, di 30 anni, da Canaro. 
Carluccio Castaldelli. di 24 an­
ni. fratello dello sventurato 
Emo. e Franco Pimpinicchio. 
da Ciane delJ'Umhria (Peru­
gia) si sono salvati. 

La sciagura é avvenuta ver­
so le otto di stamane, lunedi, e 
l'abbiamo ricostruita oltre che 
interpellando le fonti ufficiali. 
attraverso le testimonianze rac 
colte dallo stesso Pimpinicchio. 
dal capocantiere. Giacomo Do­
nati e. da altri operai dell'im­
presa. la « B B. » di Roma, una 
società per azioni la cui sigla è 
composta dalle iniziali del co­
gnome di rf-ie ingegneri romani. 
Bruni e Bianchi. 

Alcuni dipendenti, come 1 ci­
tati Donati e Pimpinicchio. se­
guono stabilmente la « B B » 
nelle sue peregrinazioni attra 
verso l'Italia: I restanti opera» 
vengono reclutati sul pô tor e 
in una zona affamata di la­
voro come il Polesine rodigino 
non si fatica certo a trovarli. 

Il lavoro è du-o. «opratutto ri­
schioso La preparazione della 
b3se (quella sulla sponda fer­
rarese è già terminata) avvie­
ne facendo colare lentamente il 
cemento armato nello spazio 
vuoto creato a sette-otto metri di 
profondità, praticamente ai p:e-
di dell'argine. 

Sotto U livello dell'acqua, cioè, 
è stato creato una specie di 
grande stanzone. 

All'esterno copre un'area di 
o:tre duecento metri quadrati. 
sostenuta da una robusta ar­
matura al cui interno si ca 
lano o^-i giorno, con turni di 
•sei ore cia*cjp.a. sgj.i.ire com 
poste di sei =ctte nunovau e cas-
somsti >. i qoaii. con apposite 
« lance > a pressione d aria ese­
guono gu scavi prestabiliti. U 
terriccio viene poi estratto per 
mezzo di una benna mentre le 
pompe si incaricano dj espel­
lere lo strato d'acqua che pe­
riodicamente si forma all'inter­
no dei cassone. La « sepoltura 
giornaliera » — cosi la defini­
vano. con ironia quasi presaga. 

alcuni operai — avviene per 
mezzo di due grandi campine 
metalliche m.imte all'interno di 
scalette e di srxxriali botole per 
la compressione. 

e II lavoro — ci ha detto Pim­
pinicchio. ancora tutto sconvol­
to. che abbiamo raggiunto neLa 
sua casa di Occhiobello. piena 
di bambini — non era nemme­
no cominciato. Bisogna sgelare 
te pompe e nell'attesa, per ri-

viato al 22 gennaio prossimo, a scaldarci un poco d slamo mes-
causa dell' indisposizione di un I si attorno a un fuoco acceso 
giudice. 1 nel capannone. Poi, quando è 

venuto l'ordine di calare il 
"tampone" (cioè la botola spe­
ciale cui abbiamo già accenna­
to - N'dR) siamo entrati, io e 
Carluccio Castaldelli, in una 
campana, e i nostri quattro com­
pagni nell'altra. Noi due non 
abbiamo chiuso il portello 
esterno. Appena abbassato il 
"tampone" abbiamo avvertito 
uno spaventoso boato: ci siamo 
sentiti sbatacchiare come fu­
scelli. ma non siamo precipi­
tati nel fondo perchè la botola 
era già chiusa. Sarà passato 
qualche secondo di stordimen­
to poi ci siamo precipitati al­
l'altra campana. Abbiamo gri­
dato. chiamato i compagni uno 
per uno. ma nessuno ha più 
risposto >. 

L'ipotesi più probabile, co 
munque. è quella di un'esplosio­
ne provocata dal metano, gas 
penetrato nell'interno. 

Avvelenati 
nella galleria 

NICASTRO. 15. 
Il giovane geologo Maurizio 

Grandinetti, di 25 anni, e l'ope­
raio scavatore Dante Leo. di 
30, entrambi di Soveria Man­
nelli. sono morti per avvelena­
mento in seguito a esalazioni 
di inidride solforosa in una 
galleria nelle campagne di Sam-
biase. 

Secondo quanto si è appreso, 
il Grandinetti. da poco laurea­
to. aveva avuto incarico dai fra-
telliCataldi. di Nicastro. di com­
piere alcuni studi nel sottosuo­
lo della galleria dove esiste una 
sorgente di acqua minerali che 
i Cataldi intenderebbero valoriz­
zare a scopo terapeutico. I Ca­
taldi sono già proprietari delle 
e Terme di Caronte ». 

la moglie. 
Una particolare durezza i 

giudici hanno mostrato nei 
confronti degli imputati, an 
che per la pena che hanno in­
flitta. Essa è superiore olle 
richieste del pubblico mini 
stero. Francesco Donato di 
Migliardo. il quale aveva sol­
lecitato la condanna, per eia 
scuno dei due. a ventun anni 
di reclusione. I giudici. do|>o 
aver condannato a ventidue 
anni, hanno però concesso ai 
due egiziani un anno di con 
dono (a conti fatti la richiesta 
dell'accusa risulta quindi ri 
spettata in pieno) ma li han­
no anche condannati a tre 
anni di libertà vigilata dopo 
espiata la pena, all'interdi­
zione perpetua dai pubblici 
uffici, a oltre due milioni di 
spese ciascuno, nonché al ri­
sarcimento del danno nei con­
fronti della parte civile 

Il processo avrà natural­
mente un'appendice in Corte 
di cassazione, alla quale i di 
fensori degli imputati. Sotgiu 
e Ruccianle per Claire. Vas 
salii e Lia per Youssef. han 
no già fatto ricorso Fintanto 
che la Cassazione non avrà 
confermato la sentenza, non 
potrà essere chiesta una nuo­
va estradizione dei due impu­
tati. Il Bebawi può quindi 
restare a Losanna e la Gho­
brial ad Alessandria d'Egitto. 

La sentenza è stata emessa 
a quattro anni, meno tre gior­
ni. dal delitto. Farouk Chour­
bagi venne infatti ucciso nel 
suo ufficio di via Lazio 9, a 
pochi passi da via Veneto, nel 
pomeriggio del 18 gennaio '64. 
Il cadavere fu rinvenuto dal­
la segretaria due giorni dopo. 
il 20 gennaio. La polizia 
pensò subito a Youssef e Clai­
re. I due egiziani erano stati 
a Roma il giorno dell'assas­
sinio e poi erano fuggiti in 
Grecia. Vennero arrestati e 
respinsero ogni accusa. Più 
tardi, una volta giunti in Ita-
Iia. cominciarono ad accusar­
si a vicenda. Gli elementi a 
favore e sfavore dell'uno e 
dell'altro sono sempre parsi 
perfettamente equilibrati. 

Ora. almeno formalmente, il 
problema è stato risolto Yous­
sef e Claire. ammesso che si 
riesca a prenderli, dovranno 
scontare quasi venti anni di 
carcere ciascuno (due li han­
no già passati in galera, pri­
ma di essere scarcerati il 
22 maggio del 1966). Quindi 
tutto è risolto? Non diremmo. 
Già i difensori parlano di nul­
lità del processo. € Perchè 
hanno impedito alla Ghobrial 
di venirsi a scagionare di 
persona? >. domanda l'avvo­
cato Giuseppe Sotgiu. E non 
è tutto qui. Bisogna ricono­
scere che. anche se la giu­
stizia. formalmente, come di­
cevamo. ha trionfato, i dubbi 
di sempre restano. E la gente 
continua a chiedersi: è stata 
lei? E* stato lui? 

Andrea Barberi 

Allucinante episodio a Marina di Pisa 

Tre giorni vicino 
olla moglie morta 
è diventato pazzo 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 15 

Un episodio allucinante è accaduto a Marina 
di Pisa in casa di un pensionato dell' INPS. Gio­
vanni Tamborini di 61 anni, abitante in via 
Milazzo, è rimasto inebetito dall'angoscia, per 
tre giorni, senza cibo né soccorso alcuno ac­
canto al cadavere della moglie: oggi il pove­
retto è stato ricoverato alla clinica neuropsi­
chiatrica dell'ospedale pisano in preda a «de­
lirio allucinante >. cosi come hanno definito il 
suo stato i medici. 

Alcuni vicini stamane si erano rivolti ai cara­
binieri perchè da giovedì non vedevano più i 
due coniugi e temevano fosse accaduta una 
disgrazia. Non si poteva però prevedere una 
scena cosi allucinante come quella che i cara­
binieri hanno scoperto. L'uomo era vicino al 
cadavere della moglie. Pierina Legovitc di 56 
anni, ed era impazzito dal dolore. La donna 
era morta, come è stato diagnosticato, per 
apoplessia, fin da giovedì. 

Sempre in una località vicina a Pisa, nel pri­
mo pomeriggio una donna. Ida Scalpellini di 
51 anni, è deceduta in seguito ad un incidente 
stradale. 

Alessandro Cardulli 

Logorata la conduttura d'un palazzo 

Genitori e figlio 
asfissiati dal gas 
mentre dormivano 

LrVORNO. 15. 
La rottura di una tubatura del gas ha provocato 

a Livorno la morte di tre persone: manto, mo­
glie e figlio, rimasti asfissiati mentre dormivano. 
Le vittime sono: l'autista Sergio Canovano. di 48 
anni. Licia Giannotti di 48 anni, sua moglie e 
Massimo, di 17 anni, studente. 

La tragedia è stata scoperta poco prima delle 
10 di questa mattina, quando alcuni abitanti del 
Io stabile di viale Italia 165. si sono accorti che 
dall'appartamento dei Canovaro. al pianterreno 
scaturiva un acre odore di gas. 

Sergio Canovaro. impiegato presso la ditta 
Lazzi, questa mattina avrebbe dovuto presentarsi 
al lavoro all'alba. Non avendolo veduto. I diri­
genti dell'azienda hanno inviato a casa sua un 
addetto ai garage, per sapere le ragioni dell'as­
senza. L'incaricato dell'azienda è giunto proprio 
quando i vicini di casa del Canovaro si prepa­
ravano a sfondare la porta dell'abitazione Pur­
troppo non c'era più nulla da fare: I tre corpi 
sono stati trasportati all'ospedale, ma la morte 
risaliva gtà ad alcune ore. 

Gli operai dell'azienda del gas hanno Imme­
diatamente iniziato I rilievi per stabilire da dove 
è scaturito il ve.eno mortale: sembra che la rot­
tura dei tubi si sia verificata al raccordo che. 
dalla linea estema. Immette nel palazzo. E* sta­
ta apena una inchiesta. 

Per contadini e pastori del Sud condizioni disperate 

LA MISERIA E' CRESCIUTA SOTTO IL GELO 
Delegazioni di disoccupati per reclamare sussidi 
straordinari • « Almeno fateci spalare la neve! » 
Appello degli allevatori barbaricini - Il prefetto 
di Matera: «Per questo non ci sono i soldi» 

Su molte zone del Sud il mal­
tempo sembra voglia conceder­
si finalmente una pausa dopo le 
bufere di neve, vento e il gelo 
dei giorni scorsi Alcuni Cnmuni 
sono ancora isolati nu «i spera 
di raecirneerh entro oiiiii al 
massimo. Se la situa/ione si sta 
normali/rando dal punto di vi.*ta 
meteorologico, resta drammat» 
ca. perà, anzi si aggrava, pei 
quello che riguarda le condi­
zioni di migliaia di disoccu­
pati. di lavoratori che non han­
no potuto tn questi giorni rag 
giungere i posti di lavoro, per 
i contadini, per i braccianti, per 
i pastori sardi che vedono nuo­
vamente le loro greggi minac 
ciate dalla fame oltre che dal 
freddo, per i pescatori delle co 
ste pugliesi e calabresi che vi> 
lente mareggiate da due setti 
mane respingono dal mare, 

D altra parte, al di la del prò 
digarsi senza sosta di carabi 
niert. vigili, polizia, volontari. 
ancora una volta al è rivelato 
estremamente debole e insuffla 
dente 0 sistema di interventi 
predisposti dalle prefetture e 
dal governo. Dove la situazione 

era più difficile (Abruzzo e cer­
te zone della Calabria) non è 
stato raro il caso di qualche 
singolo spazzaneve mandato allo 
sbaraglio e automaticamente 
bloccato anch'esso dalla neve 
io;*' pochi metri. 

Altrettanta inservibilità il eo 
verno, e per e*so i prefetti e 
molti enti locali, sta dimostran­
do nei confronti di quelle cate­
gorie che chiedono provvedimen­
ti straordinari per far fronte 
ai gravi disagi provocati dal 
maltempo. 

Disperati appelli sono giunti 
presso la regione sarda da par­
te dei pastori centinaia di scuo­
le sono state chiuse perché trop­
po fredde e prive di riscalda­
mento. decine di delegazioni di 
disoccupati si sono recate pres­
so le prefetture di Matera Fog 
già e presso i Comuni delle io 
ne più colpite della Calabria e 
della Basilicata. Ma t prefetti 
hanno risposto che non ci sono 
soldL In altre parole, anche 
stavolta. le popolazioni del 
Mezzogioroo dovrebbero da sola, 
con 1 loro poveri mezzi superare 
una situazione disperata. 

Su quasi tutte ie regioni italiane 

Temperatura 
in aumento 

Il freddo polare dei giorni 
scorsi è in fase di attenuazione. 
Già da ieri, in molte località 
dove la colonnina di mercuno 
era scesa a valori proibitivi, «t 
è avuto un improvvido mutamen 
to della situazione rreteorolost ca 
Alle alte pressioni dei giorni 
scorsi si è sostituito un regime 
di basse pressioni con piogge. 

Le minime registrate la scorsa 
notte sono, comunque, ancora 
queste: Bolzano meno 12; Ve­
rona meno 8: Trieste zero: Ve­
nezia meno 8: Milano meno 4: 
Torino meno 7: Genova meno 7: 
Boloena meno 5: Firenze meno 
3: Pisa meno 1: Ancona meno I: 
Perugia meno 5; Pescara me 
no 5; L'Aq nla meno 4: Roma 1: 
Campobasso meno 4: Bari zero; 
Napoli 1: Reggio Calabria 3: 
Messina 3; Palermo 7: Ca­
gliari 8. 

Nella regione dolomitica, la 
temperatura è rimasta sol va­
lori registrati nei giorni scorsi. 
n manto bianco è comunque alto 
e consistente un po' ovunque, 

Il traffico ferroviario e auto-
nn-bilistieo é a-iasi normale 

Secondo gli esperti, l'au­
mento della lemperatura è do 
vuto alia neve che è finalmente 
giunta, in abbondsnza. un po' 
ovunque A Resta «ono stati mi­
surati 90 centimetri di neve: 
50 centimetri a Dobbiaeo e in 
Val Pusteria. In Liguria, ron­
data di freddo è finita. Durante 
la notte e nella prima mattinata 
sono cadute piogge a carattere 
intermittente. Le temperature 
mfnime della notte, dopo una 
settimana, sono apparse supe­
riori ai cinque gradi La situa 
rione si è normalizzata anche 
nella Lunig:ana e nella Valle 
del Vara. Temperatura in au­
mento anche in Emilia. Roma 
gna e Toscana, A Roma e nel 
Lazio, il celo si è mantenuto 
coperto, (n Campania, la piog 
già è caduta per qualche ora. 

La situazione permane, tnvece, 
drammatica celle Puglie e nel 
Molise. Non nevica più, ma 
molti paesi sono ancora Isolati 

Una ventina di morti e centinaia d i feriti 

Sull'Inghilterra 
vento a 170 km. 

L'ondata di maltempo in E J 
ropa e nel mondo non aecenrvj 
a diminjire. 

Particelarmente colpita, len. 
la Gran Bretagna e in partico­
lare la Scozia Occidentale e 
l'Irlanda del Nord, battute sen­
za sosta da un vento che supe­
ra i 170 chilometri orari. 

I danni, secondo I primi ac­
certa menti. sono ingenti. Deci­
ne di case sono crollate e i 
morti sarebbero venti. I feriti, 
invece, superano U migliaio 
Glasgow è rimasta senza 1-ice 
proprio mentre la o-jfera pro­
vocava d crollo di molte abita 
zxxu. A Wotlsend una petroliera 
ha rotto gii ormeggi ponendosi 
di traverso all'imbocco di un 
fiume. Nel Mare del Nord una 
piattaforma petrolifera con 40 
uomini a bordo è andata alla 
deriva. Gli operai della piatta 
forma sono stati odiasi tutti 
portati in salvo. In Danimarca 
il vento ha provocato disastri 
analoghi, spingendo il mare ol­
tre le dighe a protezione delle 
coste: in un villaggio una scuo­
la e crollata, seppellendo deci­

ne di bimbi. Tre scolarette sa­
no .T.oric. 

A Gerusalemme è caduta 
la neve. Si è trattato di una 
sera e propria tempesta come 
non si ricordava a memoria 
d'uomo. 

II tempaccio ha anche ritar­
dato lo scambio dei prigionieri 
fra Israele ed Egitto. La neve 
è caduta anche a N'icosia. In 
Israele, dal Nord della Galilea 
el deserto del Negev. nevica a 
grossi fiocchi da ieri sera. La 
neve ha raggiunto, in aJcuni 
punti, i cinquanta centimetri di 
altezza. Nevica con violenza an­
che vii n»nti del Libino ed ad 
Amman, la capitale giorda­
na. che è anch'essa isolata. 
Decine di villaggi sono isolati 
in tutto il paese. L'aeroporto di 
Amman è chiuso. Il brusco ab­
bassamento della temperatura 
rende ancor più drammatiche le 
condizioni di migliaia di profu­
ghi fuggiti dalle zone occupate 
dagli israeliani e che vivono io 
campi di fortuna. 

In Grecia per il maltemp» ea 
48 ore sono morte venti peri 


